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PARTE UFFI€IALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta straor-

dinaria, alle ore 15 di lunedì" fl genjikió' 1909, col
segyente

Ordipe del gwrno :

Comunicazioni del Governo.
Il presidente
>IANFRE DI.

Il numero gß1 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

ç;r ;;:k:::a di Ino e por vglontà .della Na¢ono
lŒ D ITALIA

11 Senato e la Camera dei depútéti hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o pro:nulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

Agli effetti della presente legge è autorizzata la
creazione di un titolo di debito ammortizzabile in 50

anni, fruttante l'interesse annuo di L. 3.50 per cento
netto, esente da ogni imposta presente e futura.
Gl'interessi d i titoli suindícatÌ saranno pagati in

rate semestrali pósti ipac, scadenti il 1° aprile e il
1° ottobre di ciascun anno.

Art. 2.

Le rendite redimibili 3.50 per cento, da emettersi in
conformità dell'articolo precedento, saranno inscritto
nel Gran Libro del Debito pubblico per categorie del
valore capitale, ciascuna, di 150 milioni di lire.
Le emissioni dei titoli stessi non potranno eccedere,

per ciascun anno, il valore capitale di 150 milioni.
Ciascuna categoria sarà composta di titoli unitari

del valore capitale di L. 500, e di titoli multipli che
potranno essero da L. 2500, da L. 5000, da L. 10,000,
da L. 20,000.
Per decreto Reale, promosso dal ministro del tesoro,

saranno stabilite le norme per l'emissione dei titoli,
per l'ammortamento di essi mediante sorteggio e per

'pagabilità all'estero,
Sono estese al nuovo titolo di rendita redimibile

ttttte le disposizioni di legge che regolano il Gran Li-

bro ¿p J)ebito pubblico dello Stato, in quanto non

siano contrage gpg presente legge.
Art. 3. 7

Il ministro del tesoro potrà valersi del nuovo titolo
redimibile 3.50 per cento netto creato con la presente

legge come degli altri mezzi autorizzati con l'art. 3
della legge 23 dicembre 1906, n. 638, allo scopo di

provvedere:
a) al pagamento delle somme considerate nello

stesso art. 3 della legge 23 dicembre 1906, e nell'art. 20

de.la legge sui servizi di navigazione del 5 aprile
1908, n. 111;

b) al pagamento delle spese che non siano al-

trimenti copette con stanziamenti di bilancio, per le

nuove costruzioni di strade ferrate a tenore dell'art. 22

della legge 12 luglio 1008, n. 444.

Art. 4.

Nonostante qualsiasi contraria disposizione di legge,
previa autorizzazione mediante decreti Reali, sentito il

Consiglio dei ministri, il ministro del tesoro provve-

derà, gradatamente, al riscatto dei certificati ferroviari
emessi a tenore delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 e

23 dicembre 1906, n. 638, e secondo l'opportunità al

riscatto dei titoli di debito redimibile a saggio d'inte-

resse netto superiore al 3.50 per cento descritti nella

tabella allegata alla presente legge.
Art. 5.

Le operazioni indicate nel precedente articolo sa-

sanno eseguite con la consegna dei titoli del nuovo
debito redimibile creato con l'art. 1 della presente
legge, per il capitale nominale corrispondente ai titoli
riscattati, ovvero pagando in contanti, alla pari, il va-
lore capitale nominale dei titoli da riscattare, oltre
quanto fosse dovuto per premio pattuito fino dalla loro
emissione.

Per compiere tali operazioni, il ministro gel tesoro
ha facoltà di emettere titoli del nuovo debito redimi-
bile 3.50 per cento netto, indipendentemente dal con-
tingente fissato dall'art. 2, e alle condizioni più favo-
revoli per l'orario. Agli stessi effetti, potra tempöra-
neamente valersi delle disponibilità di Caesa e dei
mezzi ordinari di tesoreria, salvo reintegro mediante
successive emissioni dei titoli anzidetti.

Art. 6.

Quando venisse attuato il riscatto dei titoli di debito
redimibile, considerati ai numeri 1, 5 (2a categoria),
11, 12 dell'allegato annesso alla presente legge, la re-
sidua rendita 3.50 per cento, amministrata dalla Cassa
dei depositi e prestiti per provvedere al servizio de-
gl'interessi e del rimborso dei capitali relativi, in con-
formità alle disposizioni dell'allegato M della legge 22
luglio 1904, n. 339 (tabella A), sarà annullata salvo il
diffalco di una somma capitale corrispondente alÍà
plus-valenza della rendita all'atto dell'annullamento in
confronto del valore ad essa attribuito alla data del-

l'assegnazione, somma da depositarsi ai termini dell'ar-
ticolo 11 della legge 31 dicembre 1907, n. 804.

Art. 7.

Con l'attuazione della presente legge cessa l'emis-
sione dei titoli di rendita 3.50 per cento netto dcI tipo
creato con la legge 12 giugno 1002, n. 166.

Art. 8.

Il Governo del Re è autorizzato ad iscrivere nella

parte straordinaria del bilancio del Ministero del te-

soro, la somma occorronte per la fabbricazione, la
emissione e il collocamento del nuovo titolo redimibile
3.30 per cento netto.

Art. 9.

Il ministro del tesoro presenterà al Parlamento, ogni
anno, una particolareggiata relazione sui risultati e
sulle spese dello operazioni eseguite per effetto della

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di ossorvarla e di farla osserYare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CAncANo.
BExtoum.

Visto. Il quardasigini: ORLANDO.
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Allegato.
Debiti redimibili scggetti a riscatto an .icipato.

Consistenza

Epoca al 30 settembre 1908
« Luogo Ainmontare

e in cui si compie
INDICAZIONE DEl DEBlTI ? di dei

la
in capitale

.g pagamento in rendita premi
eË estinzione nominale

1 Canali Cavour
. . . . .

6 ¾ 1915 Regno ed estero 1,253,370 - 20,889,500 - 3,342,320 -

2 Prestito 11 aprilo 1866 (Blount). . . . . . .
5 ¾ 1940 » 1,537,262 50 30,745,250 - »

3 Ferrovia Marenunana 5 ¾ 1939 » 2,015,450 - 40,309,000 - »

4 Forr. Centr. Toscana - Serie A, B, C.
. . .

5 % 1934 » 1,831,600 - 38,632,000 - 11,722,240 -

5 Asse Ecclesiastico
la categoria . . . , , .

5 % indeterminato Regno 1,425,730 - 28,514,630 -- >

2a categoria . . . , . .
5 % 1911 » 643,935 - 12,878,700 -- >

6 Ferrovia Udine-Pontebba
. . .

5 % 1970 » 1,130,300 - 22,606,000 - »

7 Lavori del Tevero
. . . . . . . ,

5 % 1934-36-44 » 990,825 -- 19,81G,500 - »

8 Opere edilizie di Roma . . . .
5 % 1942 » 221,575 - 4,491,500 - »

0 Risanamento di Napoli . . . . . , , . . .
5 % 1958 » 1,517,175 - 30,343,500 -- »

10 Strado ferrato del Tirreno
. . . . . . . ,

5 % 1944 » 5,721,575 - 114,431,500 - >

11 Ferrovia Novara
. . . . . . . . . . . . .

5 % 1917 » 80,592 - 1,611,810 - »

12 Fórrovía Cuneo - la emissiono . . . . . .
5 % 1916 » 73,380 - 1,467,600 - >

13 Buoni dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche

. . . . . . . . . . . . . . . . .
5 % diverso » 243,350 - 4,867,000 - >

18,689,119 50 369,604,490 - 15,064,563 -

(a) Premio di L. 100 per ogni obbligazione di L. 500, da pagarsi al netto dell'imposta di ricchezza mobile in ragione del 20 per
conto.

(b) Promio di L. 200 per ogni obbligazione di L. 500, da pagarsi al netto dell'imposta di ricchezza mobile in ragione del 20 por
conto.

(c) Al netto di L. 38,956,500 importo delle obbligazioni a disposizione del tesoro non in circolazione.
Roma, addl 24 dicembre 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro del lavori pubblici
BERTOLINI.

Il numero 748 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO E1\IANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

II.Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È oonvertito in legge il R. decreto 1° settembre 1906,
n. 503, portante modificazioni al repertorio per l'appli-
cazione delle tariffa generale dei dazi doganali.

Art. 2.
È approvata l'annessa tabella con la quale sono ap-

portate modificazioni al repertorio suddetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigi'lo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello.Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
LACAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLODO,
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n. 179, che modifica le tare legali degli oli minerali,
di resina e di catrame.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ll numero MS del/a raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regio contiene la seguente legge:

VITTORIO -EMANUELE III

egy por grazia di Rio e ,per volontà della Nazione

.

ò VI.5 RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo.sanzionato e promulghiamo quanto segue:

aia·1l Articolo unico.

Il numero 145 dell-c raccolla uf[iciale delle ler/Ui e dei

del Regno coaliene la segueule legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

L'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva di
mare, approvato con R. decreto 10 dicembre 1888,
n. 5800 (serie :P) è abrogato o sostituito dal seguente:

« I militari di 16 o 22 categoria delfarmata in .con-

godo illimitato, possono essere chiamati sotto le armi,
in totalità o per compartimenti marittimi, ovvero per
classi, o per contingenti di classi, como pure pet sem-
plici specialità di più classi, senza riguardo all'ordine
progressivo delle varie classi, tanto por rassegna quanto
per l'istruzione loro o per evontualità

, quando il Go-
verno lo giudiohi opportuno.

« La chiamata avrà luogo per deoroto Reale, .ma i
detti militari, se invitati a presentarsi per precetto per-
sonale, hanno obbligo di rispondere alla chiamata nel
termine loro assegnato, anche se non sia ancora m-

tervenuta la pubblicazione del deeroto Reale che ne

ordina il richiamo allo armi.
« Sono dispensati dalla chiamata di cui sopra i mi-

litari di 13 o 2a categoria cho trovansi in attività di
servizio nello guardio di finanza, nelle guardie di pub-
blica sicurezza e nelle guardie carcerarie ».

decceli

Ordiniamo che la presonie, munita del sigilloidollo
Stato, sia inserta nella raccolta u*Sciale dello leg.gile dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare como legge doliogGtato.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
' Data a Roma, addì 21 dicembre 1908.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : YENTOEM AN'E

Articolo unico· MIRABELLO.
È convertlio in legge il R. decreto 17 aprile 1907, visto, li paardasioitil: unavo.
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Il nioniero ÑO della raccoÚ« ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appt'ovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È últforizzaté la s]Sesa di L. 35,000, da inscriversi
in uno specialo capitolo della parte straordinaria dello .

stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
blica- istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909, per
provvedere all'acquisto del fondo di proprietà, del
cav. Giovanni Pacifico, in contrada Giuliano, adiacente
alla zonas demaniale degli scavi di Pompei.
Ordiniamo: che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello loggi o-dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservaria-o- di farl« osservare come leggo delidaStato.

.Data a Roma, addì 2-& dicembre 1908.

VITTOllIO EMANUELE.

GlouTTI.
RAVA.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigitti: oatasco.

Il numero N1 della raccolta ufficiale delle leVUi e dei decreti
del llegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per gfiulia, di Dio e yet volontin dellig haiotto
Itß D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei deptrta'i hanno approvato;
Noi abbiamo surv.ionato e promul; ,damo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la sposa straordinaria di L, 3,000,000
a titolo di concorso dello Stato nelle speso per le festo

commemorative della proclamazione del Rognos d'Italia,
da tenorsi in Roma e in Torino nell'anno 1911.

Della- indicata somma di L. 3,000,000 sono assegnate
L. 1,500,000 al: Comitato esecutiva per le feste in Roma
e L. 1,5001000 al Comitato esecutiva per lo feste in

Torino.

Art. 2.

La spesa straordinaria di L. 3,000,000 autorizzata

con l'art. I verrà stanziata nel bilancio del 3finistero
doÏ tesoro per gli esercizi finanziari dal 1908-900,
1010-Off e 19ff-912, in ragione di L. 500,000 annue a

ciascuno dei due Comitati esecutivi predetti.

Art. 3.

Il Ministero delle. finanze è autorizzato a concedere,
con esenzione da tasse, una lotteria nazionale per un

numero di biglietti non ecoedente i quattro milioni a

favore, in parti uguali, dei due Comitati esecutivi di
Roma e Torino.
Il programma di esecuzione della lotteria verrà ap-

provato con lo stesso decreto Reale che ne autoriz-

zerà la concessione.

Art. 4.

Durante il periodo delle feste commemorative, o cioò
dal 1° marzo a tutto ottobre 1911, l'Ámministrazione
delle ferrovie dello Stato sarà autorizzata a rilasciare,
unitamente ai biglietti di viaggio a prezzo ridotto che

saranno istituiti per la circostanza, delle speciali tes-
sere a pagameuto, il cui ammontare sarà devoluto in

parti uguAli ai Comitati organizzatori delle feste me-

desime.
Nel periodo stesso sarà sospesa l'applicazione della

concessione speciale is, approvata con la legge 29 di-

cembre 1901, n. 562, per i Congressi, i Concorsi e lo
Esposizioni che si tenessero in Roma, Torino, e loca-

lità vicine, entro un raggio di cinquanta chilometri.
Art. 5.

I Comitati di Roma e di Torino por lo feste del 1911

sono autbrizzati ad emettere, a scopo commemorativo,

francobolli da centesimi 2, 5, 10 e 15 e cartoline per
l'interno del Regno nella quantità e colle norme o lo

garanzie da fissarsi mediante decreto Reale sulla pro-

posta dei ministri del' tesoro e delle poste e telegrafi.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlourrTr.
CARCANO.

LAcAVA, a
BERTOLINI.
Cocco-Onte.
SCHANZER.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 752 della raccolla ufßciale delle leggi e dei decrcli
del Regno con/iëne la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. i.

Dal comune di Copparo vengono staccate le frazioni
indicate nell'articolo seguente, ed il comune di Cop-
paro rimane composto del capoluogo e delle frazioni
di Costa e Coccanile, Ambrogio, Gradizza, Sabbion-
ceBo S. Vittore, Sabbioncello S. Pietro, Fossalta Ta-
mara e Saletta.

Art. 2.

Le frazioni distaccate dal capoluogo sono erette nei
seguenti quattro distinti comuni:

I" Comune di Ro, comprendente le frazioni di Ro,
Zocca, Ruira e Guarda.

2" Comune di Berra, comprendente le frazioni di
Berra, Cologna e Serravalle.

3" Comune di Formignana, comprendente le fra-
zioni di Tresigallo, Formignana, Rero e Finale.

4" Comune di Le Venezie, comprendente la mas-
suna parte delle boniilcate Valli di Ambrogio.

Art. 3.

Gli impiogati del vecchio Comune verranno assegnati
agli uffici dei nuovi.
I diritti acquisiti saranno Ioro rispettati.
Qualora vonisse riconosciuta l'utilità di provvedere

a taluni pubblici servizi in modo collettivo e si for-
masse a tal fine un consorzio fra i vari comuni, po-
tranno esservi adibiti degli impiegati del Comune ces-
sante,

Art. 4.

L'Ospedale di Copparo verrà con apposito decreto
Reale erotto in ente autonomo, attribuendogli a titolo
patrimoniale lo stabile, i mobili, le suppellettili ora di
proprietà comunale formanti dotazione dell'Istituto,
ndhcho lo somme elargite o comunque raccolte a suo
favoro e già capitalizzate.
L'esistenza del Nosocomio sarà assicurata facendo

obbligatorio per i nuovi comuni il mantenimento di
un letto gratuito per ogni mille abitanti.

Art. 5.

Il Governo del Re provvederà per la esecuzione della
presente legge.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decret i i Rogno d'Italia, mandando a chiunquo spetti
di ossem arla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

YlTTultlO EMANUELE.

GrouTri.
Visto, 17 quardasigini: ORLANDO.

Il numero 753 della raccolta ufficiale delle ledgi e dei decceli
del Regno con/iene la seguente legge .·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulchiamo quanto segue :

Art. 1.

La frazione di Asigliano è distaccata dal comune di

Orgiano e costituita in Comune.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a dare esecuzione
alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uillolale dollo leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Visto, It guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 725 ciella raccolta ufficiale cielle lePUi e <lei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valouth della Nazione

RE D°1TALIA

Ritenuto che per motivi di pubblica utilità, ricono-
sciuti dal Consiglio dei ministri con deliberazione del
27 maggio 1908, il Consorzio autonomo del porto di
Genova procedeva al riscatto di tutti gli impianti, ca-
late, aree coperte e scoperte, fabbricati, binari, ecc.,

già costituenti i Magazzini generali genovesi, e ne ce-

deva il libero uso e la disponibilità alle Ferrovie dello
Stato;
Ritenuto che detti impianti vengono dall'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato incorporati con
quelli ferroviari e specialmente destinati sotto il nome
di « Scalo di Genova Molo Vecchio », alle funzioni di
scalo per l'esportazione oltre mare ;
Ritenuto che sia sotto il punto di vista di una mag-

giore regolarità del servizio ferroviario, sia sotto quello
del più facile e più intenso svolgimento di tutto il
traffico portuale, specie di quello di esportazione delle
merci tanto italiane che estere in transito, risulti ne-
cessario che l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato provveda essa stessa all'eseguimento delle ope-
razioni di imbarco alle calate del Molo Vecchio di Ge-
nova (ex Magazzini generali) con ben definite ta-
riffe :
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Ritenuto pure opportuno che sia estesa alle merci
-destinate all'imbarco in arrivo allo scalo di Santa Li,Til-
ebania (Magazzini Doria e Magazzino C) la sos,Ín gra-
tuita di giorni 6 che si accorda alle merci in arrivo
allo Scalo di: Genova Molo Vecchio ;

Sentito,il.Consiglio dei ministri;
Sulla proposta .

del Nostro .Ininistro segretario di
Stato per i lavori pubblicit d'accordo coi ministri se-
gretari di Stato pel tee,aro-o per l'agricoltura, industria
o commercio ;

Abbiamo, d,e droto o decretiamo :

Articolo tmico.

Sono sQþprovates le aggiunte risultanti dall'unito pro-
sþetg.yátato d'ordine Nostro dai ministri prpponenti,
all d';1riffe e Condizioni pel trasporto di merci a

piccòla velocità dagli scali marittimi e slacuali 'alle sta-
zionisomonimo e viceversa », di cui alla legge 27

priloBl885, n. 3048, (sorie 33), allegato Ee successive
V;irianti.
"Tali aggiunte, por quanto riguarda lo scalo di Ge-
nova 3folo Vecchio, hanno effetto dal 24 novembre

1908,e,eper quanto, riguarda lo scalo di Santa Lim-
bania (Magazzini Doria e Magazzino C), dal 1°

. µ11-
naio 1909.

Ordinianio clie il presento decreto, munito del sigillo
idollo Statoisia insorto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei idecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ma 2 Roma, addì 22 novembre 1908.

v'ITTORK) Bru T.L2

GIOLITTI.
ËERTOLINI.
CARCANO.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Modificazioni da apportarsi al capo I dell'allegato n. 8
alle tariffe e condizioni pei trasporti.

Dopo lo scalo di Genova P. C. Calate ò aggiunto quanto segue :

Scalo di Genova Molo Vecchio.

« Lo scalo di Gonova AIolo Vecchio, che fa parto dello Calato, ò am-
messo - a ricovero lo merci estoro o nazionali, a piccola velocità

ordinaria ed eccelerata, in arrivo per ferrovia e destinato ad essero

imbarcatospei porti estori ed insulari italiani, escluse le merci in

colli indivisibili di peso superiore a tonnellate 1500, quello da im-

barcarsiasuaveliori o quelle alla rinfusa.
« Il mittento dove indicare sui singoli colli non solo la destina-

zione di. « Genova Afolo Vecchio », ma anche quella definitiva « oltro

marc ».

Art. 1.

sNetprimo capoverso dopo le parolo « Genova piazza Caricamento
Alato y ò aggiunto 4 Genova Molo Vecchio ».

Art. 2.

In fine di questo articolo o aggiunto quanto segue:
« Nello scalo di Genova Molo Vecchio la « ferrovia » eseguisce

tutte le operazioni per il passaggio delle merci dal carro feror-
viario a bordo sopra coperta dei vapori ivi accostati, e dal carro
ferroviario a sotto banda dei vapori non accostati.
« Por tali operazioni sono da applicarsi i seguenti prezzi per ton-

nellata:

Merci da imbarcarsi in vapori accostati.
« L. 2.163 per i trasporti a piccola velocità accellerata;
« L. 2.163 per i trasporti a piccola velocità aventi tarific nel

cui diritto fisso è dedotta la quota di scarico, ferma l'applicazioac
del diritto fisso medesimo ;
< L. 1.648 per tutti gli altri trasporti a piccola velocità, oltre il

diritto fisso integrale risultante dalla tariffa applicabilo e salvo
l'abbuono, quando no sia il caso, della quota di carico afferento alla
stazione di partenza. ·

Merci da imbarcarsi in vapori non accostati.
« L. 2.00 per il trasporto con chiatta, in aumento ai prezzi sopga

stabiliti.

< Detto prezzo di L. 2.00 deve cssero pagato dai destinatari, ancho
se le spedizioni sono effettuato in porto affrancato.

« A richiesta dello parti la terrovia eseguisco puro lo operazioni
doganali sotto l'osservanza dello normo e condizioni stabilito per
l'eseguimento delle operazioni stesse ».

Art. 3.

In fine di questo articolo ò aggiunto quanto segue
« Non sono ammesso spedizioni nó rispedizioni per Genova Molo

Vecchio ».

Art. 6.

Dopo il comma d) o aggiunto il seguente:
« e) lo scalo di Genova Molo Vecchio è abilitato, secondo lo

suo facoltà, o ricevero lo stesso matorio indicato nel precedento
comnia d) >.

11 comma e), attuale diventa conma f).
Art. 7.

Dopo il primo capoverso ò aggiunto :
« Alle merci in arrivo allo Scalo di Genova Molo Vecchio ed a

quello in arrivo allo scalo di Santa Limbania, destinato all'imbarco e

da scaricarsi a cura della ferrovia nel magazzmi Doria e nel magaz

zino C, ó accordata, a decorrero dalla consegna della Icttera d'avviso

nello iscalo 0) dall'ora di impostazione della lettera stessa, la sosta

gratuita di- giorni sei, senza esclusione di giorni non lavorativi. Tra-
scorso tale termine sarà applicata la tassa di centesimi 5 per quin-
tale o per giorno, fino al giorno indicato dal destinatario por l'im-
barco.

« In caso di straordinaria affluenza e tale da incagliare il servizio,
l'Amministrazione può ridurre, col preavviso di un giorno, fino di
duo terzi il periodo della predetta sosta gratuita e puð aumentaro
di un terzo la tassa di centesimi 5.

« Per le merci in arrivo allo scalo di Genova Molo Vecchio il de-
stinatario dovrà, dandone preavviso per iscritto, ordinare l'imbarco
delle merci stesse, indicando la nave ed il giorno in cui devono es-

sero imbarcato e consegnando i documenti occorrenti.
« Lo merci trasportato con chiatte sotto bando dei vapori e, per

qualsivoglia motivo, non caricate a bordo entro tre giorni dalla
messa in chiatta, potranno dalla ferrovia essere riportate a terra o
nel magazzmi a disposizione dei destinatari, con applicazione _della
sopratassa di L. 4.00 per tonnellata, e considerando le merci stesse,
agli effetti dello tasse di magazzinaggio, il quale non deve subiro

interruzioni di sorta, como depositate dal momento del loro arrivo

per ferrovia.
« Dietro nuovo ordine del destinatario lo merci di cui trattasi sa-

ranno imbarcate senza applicazione di nuovi prezzi per lo operazioni
d'imbarco ».

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
li ministro dei lavori pubblici

P. BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
ll ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.
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VITTORIO EMASUELE III

per gmtla 411 Dió 4 gr foloittà della Nazione
RS D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del. 3 gennaio 1909, n. 1, col
quale veniva dichiarato 16 stato d'assedio nei Comuni
del circondario di Reggio Calabria e nel comune di
Alessina;
Visto che i fini propostisi con quel provvedimento,

specie per quanto riguarda la pubblica sicurezza e la

repi'essiohe dei reati, non possono raggiungersi nel
comune di Messina se il provvedimento dato non si
estende anche al circondario ;
Sulla proposta del Consiglio dei Ministri;
Abbi,amo decretato e decretiamo:
Lo stato d'assedio dichiarato con Nostro decreto del

3 gennaio 1900, n. 1, ò esteso ai Comuni del circon-
dario di Messina.

Orcliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gen.naio 1009.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
TITTONI.
ORLANDO.
LAcAVA.
CARCANO.
ÛASANA.
IIRABELLO.
RAVA,
À ERTOLINI.

Cocco-Oure.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEL TESORO

11 MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 99 dbl testo unico di legge sugli Istituti di emissione
a sulla circolazione dei biglietti di Banca approvato col R. decreto
9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile

1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti il Banco
di Napoli e il suo credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartello del Credito fondiario

anžidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo in conto capitale
nel 4° trimestro del decorso anno, venne accertato in L. 498.30;
Considerato che il detto prezzo medio è superiore a L. 450 e che

percio durante il primo trimestre 1909 lo cartelle dovranno essere
accettate alla pari in rimborso dí mutui, a termini delle citato di-
sposizioni;

Ðeternxina a

Le cartello del Credito fondiario del Banco di Napoli durante il
primo trimestro 1909, e con efletto dal 1° del corrento mese, saran-
no accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento
a favoro dei mutuatari degli intoressi maturati sullo cartelle mede-
sime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella G«zielle ugiciate del
Regno ed afIlsso all'albo di tutti gli stabilimenti o dipendenze del
Banco tÌi Napoli.

Roma, addì 5 gentiaio 1909.
15 niinistro
CARCANO.

Direzione getterale dèl Debito pubblico

Rettigea d'intestazione (ga pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del cobsoliddto 325 0¡O,

clon: n. 552,588 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 33.75 - 31.50 al nome di Cogni ßaverio di Giuseppe, minore, sotto
la patria potestà del padro domiciliato in Pozzuolo Martesanà, fu
cosi intestata per erroro occorso nello indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, meiltrechò doveva
invece intestarsi a Cogni Sercrino di Giuseppe, minore, ecc. ecc.,
vero proprietario tiella rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dedito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, ciob :

n. 545,790 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 56.25, al nome di Napoli Eduardo e Gennaro di Ernesto, minori,
sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Napoli, fu così inte-
stata per erroro accorso nello indicazioni dato dûi richiedenti alla
Anuninistrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece in-
testarsi a Napoli Eduardo e Gemma di Ernesto, ecc., como sopra,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla
prima pubblica2ione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1909.

Per il diraltðPo generdlð
GARËAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioè

n. 210,978 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 18.75, al nome di Fiorentini Mariette e Clotilde di Domenico,mi-
nori sotto la patria potestà del padre, domiciliato in Salo (Alessar-
dria), fu così intestata per erroro oceorso nelle indicazioni data
dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, mentreche
doveva invece intestarsi a Fiorentini 38ria e 3Aria-Cidtilde vulgo
Clotilde di Domenico, minori, ecc., como sopra, vero proprietarie
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato 110tifloate
opposizioni a questa Direzione generale, ei procedotà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.
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Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione)
La signóra Bardellini Afaria, maritata Castello, ha denunziat lo

smarrimento della ricevuta n. 330 ordinale, n. 2421 di protocollo e

n. 22 360 di posizione, stata riftscista dalla intendenza di finanza di

Gehôva in data 6 agosto 1908, in seguito alla presentazione di un

borti icàto nominativo della rendita di L. 75 consolidato 5 Oi0 con
übcorrenza dal 1° gonnaio 1907.

Ai tot'mini dell'art. 884 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difllda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
cho, siano intei'venute opposizioni, sarà consegnato alla signora Bar-
dbilini Maria duddetta il nuovo titolo proveniento dall'eseguita ope-
razibho, sadga obbligo di restituzione della predetta ricoyuta, la
qdale rimát¥à di nessun valore.

Rdino il 7 gennaio .1909.
Per il diretto)y generale

GAltBÁZ2L

fra il Ministero d'agricolfui'a, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
?' ganhaio 1900.

Con godimerito Al netto

CONSOLIDATI Senza codola degl' interessi
mattirati

in corso
a tutt'oggi

3 3/4 % Milo
. . . . 102.65 6l e.» 100.68 61 102.48 38

3 l/S 0/o netto .... 101.62 42 ex 99.87 42 101.55 66

3 % lordo . . . . . . . 70.72 50 69.52 50 70.07 26

ß)narripiento di ricevuta (2a pubblicaziono).
La signord Boftd11o Cristina th Giovanni ha denun2idto lo smar-

rimento della ricevuta n. 1637 ordinale, n. 6081 di protoco110 o

n. 35,457 di posiziono, stata rilasciata dall'Intendònza di finanza di
Napoli, in data 14 novembre 1907, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita cdinþIessiva di L. 25, consolidato 5 0¡O,
con decorrönza dal 1 luglio 1000.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si difnda 61116tiquo þossa äverni interesso che, trascorso un
modo dalla détá dolla prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenute opposiziotti, sarà consegnato alla signora
Bonielle suddëtta; il tiubto titolo proveniento dall'eseguita opera-
zich'o, eensa obbligo di roetitutione della predetta ricevuta, la qualo
rimarrà di nessun valore.
-Rolita, iÏ 7 ýofinälb 1900.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

uesta Djreziono gerloralo ha proceduto alla conversione nel con-
sontÍato 3.150i0-3.50 0¡O del certificato del consolidato Š 0¡O, n. 495,033
di.L. 5, intestato a Mognasbhi Ercole di Giovanni e attergato di
sälorli (ÍnÌ titolaro a l\feÚi Luigi e da costui a favore di Osenga

Emilio.
lÌ Iirovieno éliiunque possa avervi interesso che i (lue mezzi fogli
di talo certificato contenenti lo dichiarazioni. di cessione su accen-

nate, sollo statimisti al nuovo certificato del consolidato 3.75-Š.60 Og0,
extiesso in sosi.iluzione per conversione, formandone parto ilitegante
e che percið non hanno, isolatamente, alcun valore.

Ronia, iÏ Ì gonnaio 100Ô.
Per il direttoi•e generale

GARBAZZI.

BirdWlotan gòhdialb übl teso1•ð (Divisioneþo&fdýlio).
ÍÍ pië¾ao inedio deÍ canibio pei certificati di paga-

mentó dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 8 .gennaid, 111 L. 100.22.

l\lINIS'l'ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMNIERCIO

I¾gol% ritto généfalo idèll'idittetria e del 6ðñiníekelð

Medid déi cordi dei consolidati negoziati a «ontanti
116Ï16 *dfld B0fsë del Regno, deterininata d'acaofdo

CONOORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il decreto in data 18 dicembre 1908 col quale furono flu
sato poi giorni 15 e 16 del corrento mese di gennaio le prove scritto
del concorso þel ctmferimento di 18 posti <li alunno di 2a categoria
nell'Amministrazione degli archivi di Stato;
Considefato che, in conseguenza <1el disastro che ha colpito 16

provincia di Reggio Calabria e di Messina, o opportuno prorogare i
suddetti esami;

Decreta a

Le prove scritte del suindicato concorso sono rimandato a giorni
da stabilirsi con successivo decret o.

Roma, il 2 gennaio 1909.
Per il ministro

FACTA.

PARTE NON UFFICIALE

DÌA.RIÖ 10STERO

Il conflitto austro-serbo, di cui scrivoinmo iori, è an-
cora nel periodo acuto. Il Temps, occupandosene nel
suo articolo di fondo, scrive :

<.Abbiamo la penosa soddisfazione di constatare che
gli avvenimenti giustificano ogni giorno le inquietu-
dini che da una settimana esprimiamo. II dispaccio del
noètro corrispondente da Vienna, confermato da tutta
la stampa, prova che il conflitto si esaspera fra l'Au-
stria e la Serbia. Il conte Forgeck ò stato incaricato
di óliiedere delle spiegazioni al sig. Milovanovitch, ed
un articolo dell'ufficioso Fremdenblatt dimostra con

quale animo questo passo ò stato dato.
« Dicemmo ieri quanto vi era di imprudento o di chi-

merico nel linguaggio tenuto dal Milovanovitch. Ciò ci.
rendo ýiù liberi nel deplorare la sostanza e la forma
dell'aiticolo del Fremdenblatt. L'organo del barone di
Aehrelithal ijuð seriamente meravigliarsi della confessata
ostilità della Serbia contro l'Austria-Ungheria ? E tale
oëtilità non è la conseguenza liecessaria non solo dei
fatti recenti, ma di tutti quelli da trenta anni in quà ?
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na Serbia, da quando ò indipendente, vive sotto la mi-
naccia dell'Austria. Mal costituita dal Congresso di Ber-
lino, tagliata dal mare, senza comunicazioni con il ver-
sante Adriatico, senza frontiere naturali, dominata po-
liticamente, economicamente, militarmente dal suo vi-
cino, diminuita ancora moralmente e materialmente per
l'occupatione austriaca nella Bosnia, nell'Erzegovina
e nel Fangiaccato di Novi-Bazar, la Serbia dal 1878 non
ha avuto che la scelta fra questi due termini: La schia-
Vith o lo schiacciamento ».

L'articolo, dopo aver spiegato come la Serbia si
Tibelli alla schiavitù sopportata da tanti anni ed allo
schiacciamento di cui oggi è minacciata, termina così :
« In ogni caso l'Austria sarebbe male accorta se si
ostinasse a prendere Verso la Serbia l'attitudine del-
I'innocenza offesa ; l'indignazione - soprattutto nel loro
caso - non e uno stato di spirito politico, come diceva
Bismarck ».

La stampa Viennese, generalmente, non si mostra
contenta delle spiegazioni date dal 1\Iilovanovitch.
L'Arbeller Zeitund stampa :

« Alla domanda precisa, postagli dopo il chiasso
fatto núla stampa come per una grande azione diplo-
matica, Milovanovitch risponde quietamente occorrergli
par0cchi giorni per confrontare il testo ; e intanto
l'Austria ò costretta a tenere in sospeso la propria
indignazione. Perchè parecchi giorni ? Non vi sono
stenografi in Serbia ? Milovanovitch si prende giuoco
di Aehrenthal o l'azione diplomatica diventa roba da
operetta ».

La Neue Freie Presso considera l'incidente come

sorpassato, ma lascia intendere che la soddisfazione ò
poca.
< Infatti non quella sola frase su cui vengono eser-

eitandosi i filologi - dice il giornale - ma tutto il
discorso era ingiurioso. Ma ciò non importa. Importa
sapero chi sta dietro alla Serbia, chi le permette di
osare ».

E postasi la domanda il giornale viennese viene
alla conclusione che dietro la Serbia vi ò l'Inghilterra
« il cui contegno - esso scrive - è una delle maggiori
e più dolorose delusioni della politica austriaca ».

L'Armée Zeitung, organo dei circoli militari, dichiara
addirittura la guerra inevitabile e scrive:

« L'ora ò suonata : la guerra ò inovitabile. Mai ci fu
una guerra più giusta ; mai la nostra fiducia in un

esito Vittorioso fu più solidamente fondata. Noi siamo
costretti alla guerra dalla Russia, dalla Serbia, dal
Montenegro o dalla Turchia ».

* *

Lo trattativo dirette fra la Turchia e la Bulgaria
saranno presto riprese, come si telegrafa da Costan-

tinopoli. A proposito di esse, la Frankfurter Zeitung
ha da Sofia un dispaccio secondo il quale il Governo
bulgaro ha consegnato ieri l'altro, sei gennaio, all' in-
caricato d'affari turco la sua risposta all' invito di ri-
prendere i negoziati con la Turchia. Il Governo, dice
il dispaccio, esprime la sua soddisfazione ed aggiunge
che si sforzorà di dar seguito a questo invito appena
avrà la certezza che la Porta vuole negoziare su basi

capaci di condurre ad un accordo. La risposta non
precisa alcuna condizione preventiva. Tuttavia si sup-
pone che miri ad ottenere la cessazione del boicottag-
gio ed a far sì che la questione dell' indennità venga
risoluta legalmente ».

* *

La rivoluzione si estende nella Persia. :Un dispaccio
da Pietroburgo, 7, dice :

« Secondo telegrammi da Teheran, la città di Ispa-
han, ribellatasi, sembra seguire l'esempio di Tabris. 11
movimento si attribuisce agli abusi del .Governo. Il
popolo indignato ha massacrato i soldati, espulso le

autorità e saccheggiato le abitazioni dei ricchi. I rivo-
luzionari in unione coi nomadi dei dintorni contano
40,000 uomini bene armati ».
Il corrispondente del Novoie Yremia a Tehoran,,pre-

sentato dal colonnello Liahoff, venne ieri Italtro ricevuto
in udienza dallo Scià, il quale .gli dichiarò che.la Per-
sia non è ancora matura per il regime costituzionale.

« Lo Scià, aggiunge il corrispondente, ha nondimeno
elaborato un progetto di riforme e spera che la Russia

gli darà la sua adesione. Egli considera la Russia come
il paese più amico della Persia ».

* In un telegramma ulteriore il corrispondente, par-
Iando dei disordini, dice che l'intervento anglo,·russo
è inevitabile.

Il terremoto in Calabria e Sicilia

Sempropin si fanno soddisfacenti - sempro in senso relativo - le

coso nello desolate regioni calabresi e sicule. Un telegramma del

generale Mazza a S. E. Giolitti, reca:
« È stabilito un servizio di vigilanza nel tratto intorno a Mes-

sina per linutare l'ailluenza della gentoo per impedire scavi inde-

bit i per sacclieggio.
Credo necessario d'insistero nel far sgomberaro Messina dallo per-

sanc che mancano di mezzi per mantenersi del proprio. Quando sarà
cessato il pericolo di manomissioni della proprietà altrui per scavi

indebiti, converrà invece favorire il ritorno degli abitanti facilitan-
done la istallazione.

Si lavora ¿per ristabilire l'acquedotto essendo una grave que-

stione il rifornimento dell'acqua. Esso fra tre o quattro giorni sarà
riatiivato.

È stato istituito il tribunalo milit are.' Si aspetta da Palermo l'av-

vocato fiscale militare per farlo funzionare regolarmento.
I sepolti vivi scavati sono tre. Sono stati seppelliti circa 200

morti.
La farina ed il legname continuano ad affluire e ad essere in-

viati man mano nei Comuni danneggiati cho hanno il bisogno più
urgente.
Per mezzo dello due linee ferroviario Palermo-Messina e Siracusa-

Catania-Messina sono stato stabilite due lineo di atiluenza di viveri

e rifornimenti vari su Messina e i paesi finitimi. Non si nascondo

pero che tali linec saranno poco produttive ».

Un altro telegramma accenna ad una saggia disposizione per im-

pedire la diffusione di allarmanti e falso 110tizie. 11 generalo Mazza
ha incaricato fin dal giorno 4 il capitano di stato maggiore Grazioli
di fare sapere ai corrispondenti dei giornali che possono quotidia-
namente attingere da lui informazioni che loro interessino.
Venne riparata la linea ferroviaria fra Scilla e Villa San Gio-

vanni e provata con una locomotiva; si spera di iniziare domani il

servizio di treni che così allaccerebbe Villa San Giovanni con Na-

poli. Dalla parte del sud i treni arrivano soltanto a Reggio con tra-
shordo a Lazzaro.

I provvedimenti por la salute pubblica sono stati energicamento
presi. Un telegramma del comm. Lutrario informa che nei giorni 3,
4 o 5 mi recò sulla costa calabra visitando le località da Bagnara a

Molito incluso. Ovunque ò assicurato con metodo e ' mezzi adeguati,
,
il salvataggio, l'assistenza sanitaria e il servizio di seppellimento
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secondo i criteri di massima concordati col comando generale di

Reggio.
Anche il servizio di profilassi viene organizzato rapidamente,

avendo predisposto fin da alcuni giorni l'invio giornaliero di disin-

fettanti e di medicature a mezzo di cacciatorpediniero che fanno

scalo presso tutti i Comuni ove sono comandi di zona e sotto la

scorta di due funzionari della Direzione generale di sanità.
Per Messina le condizioni sanitario nelle zone perlustrate si man-

tengono soddistacenti.
.
A Reggio Calabria lo autorità municipali hanno organizzato il

servizio di distribuzione dei viveri ai superstiti con criteri più pra-
tici ed opportuni per evitare inconvenienti; sono stato porciò abo-
lite le zono che complicavanö il servizio.
Una persona munita di tessera di riconoscimento, ed accompa-

gnattda uomini di truppa, preleva i viveri distribuendoli al rispet-
tivo accanipamento.
Nell'atrio del palazzo di citta siedono in permanenza gli assessori

Do Nava o Andiloro cho sono coadiuvati da parecchi impiegati.
Comincia ora la prenotazione dei cittadini por il materiale per la

costËuziono dello baraccho su suolo privato.
11 Municipio, gritzio alla sua costruzione eccellente, ò rimasto tra
i pochissimi ediflei in mediocri condizioni.
Si spera di salvaro gli uffici di stato civile, di ragioneria e l'uf-

floff tecnico ; la stessa speranza si nutre poi documenti giudiziari
degli umci della R. procura del tribunale e per quelli degli uffici
del genio militare.
È cominciataTopera di puntellamento; forve il lavoro da parte

dello autorita civili o militari o dolla truppa, ma occorreranno an-

cora, parecchi giorni perchè i soccorsi divengano considerovolmento
officaci.
Lo squadro di soccorso affluiscono da ogni parte. Ieri ò giunta colà

¶uolla di Lugo.
Anche lo rspirito pubblico va sollovandosi. L'altro ieri a Messina,

por iniziativa del deputato Fulci, si sono riuniti i superstiti. Ecco
1.'ordine del giorno approvato nella riunione :
« I cittadini di Messina scampati all'immano disastro, qui pre-

senti i consiglieri provinciali superstiti, il senatore Durante, de-

putati Pantano, Faranda, De Felice, Micheli, Orlando Salvatore,
Casciani, Buccelli, Fulci Ludovico, riuniti sullo rovino della città,

incoraggiati dalle universali commoventi prove di solidarieta umana,
affermano urtanimi il bisogno storicò e nazionalo del risorgimento
di Messina, confidano che il Parlamento italiano, rendendosi inter-

prete dell'anima nazionale e dei voti del mondo civile, voglia, con

provvedimenti adeguati alla eccezionale sciagura o con l'indirizzo

imposto dalla tragica esperienza, assicurare in queste plaghe de-
solato dalle forze ciecho della natura vita nuova alla città che

vide seppelliti i suoi figli sotto altre rovino per difesa della patria
o della civiltà ».

Dopo la imponente o toccanto riunione si riunirono nel piazzale
interno dello stazionc una ventina di consiglieri provinciali. Dopo
poche o commosso parole dell'on. Fulci ò stato votato un ordine

del giorno col quale si prega il prefetto di convocare il Consiglio
provincialo delegando i deputati provinciali Quattrocchi, Impallo-
meni, Trimarchi e Crisafalli di assumere a turno la presidenza.

g*g Il lavoro di salvataggio, di seppellimento dei cadaveri e di

sgombero dello macerie continua ininterrotto. I soldati lavorano con
ammirabilo energia. Il tempo, rimessosi a bello, facilita i lavori.

4*4 Sotto la (presidenza del prefetto di Palermo si è riunita la

Commissione per la tutela dei minorenni dispersi .ed orfani. Sono

stato prese le seguenti deliberazioni:
lo sorvegliare i nuovi arrivi di bambini non accompagnati da

liarenti per distribuirli immediatamente nei locali di ricovero della

città sotto la responsabilità dei singoli locali di ricovero;
2° verificare quali bambini si trovino in locali della Provincia

o quali siano stati aflidati a famiglio privato;
3° concentrare provvisoriamento tutti i minorenni, che non si

trovano ricoverati in Istituti o presso famiglie, all'Ospizio Marino;

4° verificare in quali Istituti di benelleenza di Palermo e di

altre Provincie possano i minorenni essere deflnitivamente rico-

verati;
5° accettare in linea di massima lo offerto della signora Lat-

tuadi di Milano pel collocamento di 32 bambini e del provinciale
dei frati minori pel collocamento di 10 bambini.
L' Ispettoro generale al Ministero dell' intorno comm. Muffone si

è recato nei comuni di Jatrinoli, Radicena, Cittanova e Anoia e altri

nell'interno del circondario di Palmi e ha accertato che il servizio

sanitario e di distribuzione dei viveri procede ora regolarmente.
Lo spirito pubblico si è sollevato. Tutti esprimono fiducia nell'in-

teressamento del Governo alla loro sorte.

Qualche pubblico servizio va riattivandosi in modo soddisfacento

quanto utile. Por Messina è stato ritirato da Catania un fanale diot-

trico di 5° ordine che si spera potrà funzionare da domani, situato

sopra l'antica t,orre del Faro con luce fissa bianca visibile presu-

mibilmento alla distanza di 10 miglia. È stata riattivata la stazione

radiotelegrafica di forto Spuria con una serio di accumulatori.
Sono giunti a Messina il Procione ed il Centauro. E stato com-

pletato il servizio postale tra o lungo le due rive dello stretto.

La R. marina procede alacromonte alla costruzione di ricoveri

lungo la strada Reggio-Porto, diretta dall'ingegnere navale capitano
De Vito.
La R. nave Regina Elena ha raccolto o curato oltro 900 feriti,in

gran parte gravissimi.
Le ricerche sotto le macerie di Messina continuano non interotto.

Esse sono fatto non solo di giorno, ma anche di notte, avendosi a

disposizione torce a vento. Le ricercho continuoranno finchð non

sarà esclusa la possibilità di estrarre vivi dalle macerie.

A Bagnara gli scavi, favoriti da bel tempo, procodono alacremento.
Furono ritrovate due persono vive.

La città ò divisa in infinite zone, ognuna dello quali ò assegnata
ad un drappello di truppa.
Continuano il disseppellimento e la sepoltura dei cadaveri o lo

disinfezioni.
Frattanto le scosso di terremoto continuano ad allarmare. Ieri, a

Reggio, dallo 12 alle 14, sono stato avvertito alcuno scosso abba-

stanza sensibili.
A Monteleone, iersera, alle 18.37, altra no venne sentita, cho al-

larmó vivamento.
Ieri, alle 11.10, vi fu a Messina, una nuova, forte scossa di ter-

remoto.
Anche a Palmi, circa le ore 19, à stata avvertita una breve scossa

di terremoto abbastanza intensa, che ha prodotto danni ai fabbri-

cati già lesionati.
Non si lamenta alcuna disgrazia di persone.
11 prof. Ricco, direttoro dell'Osservatorio Etneo, ritornato a Ca-

tania da Messina, assicura di avero riscontrato grandi fratturo sui
monti paralleli alla costa.

Gli strumenti sismici dell'Osservatorio hanno iormattina regi-
strata una leggera scossa di terremoto, cho o stata avvertita anche

a Mineo.

I sooooral.

La santa fervenza delle anime per soccorrere i fratelli colpiti dalla
sventura continua a moltiplicarsi.
Si ha da Chicago che il Comitato della Colonia italiana ha rimesso

alla Banca d'Italia le somme raccolte nella quinta giornata in lire

12 mila di cui 1000 dollari offerti della Società Trinacria.

Da Mosca, il sig. A. Marchetti ha mandato L. I128. Il R. consolo

a Nuova Orleans ha spedito alla Banca d'Italia 500 sterline. Quello
di Denver (Colorado) oltre al primo invio di L. 16,906 ha rimesso

alla Banca d'Italia altro 24 mila lire. A Galveston (Texas) furono
raccolti e spediti 3 mila dollari. A Louisville (Kentucky) furono rac-
colti 2000 dollari. La Colonia italiana di Guayaquil ha mandato 10

mila lire.
Il sig. Filality, incaricato d'affari di Rumania in Roma, ha rimesso
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al segr tario generale delilinisterá degli aflkri ësteri la somma di
L. 250, qualo sua ollerta personale a favoro dei danneggiati. Ha poi
comunicato che il giornalo l'Indèpendanceroumaineha aperto,fin
dai primi giorni della catastrofe, una pubblica sottoscriziono.
So AI. l'ilúperatore Guglielmo. ha incaricato il suo medico perso-

nale, maggiore medico dottor Niedener, di dirigere personalmento
1 iantó o l'organizzazione dei sci padiglíoni che egli ha ofÏerti per
i superstiti del terrenioto.
Il dottor Niedener arriverà domenica a Roma, e proseguirà dirot-

tamento per i luoghi del disastro.
Da Civitavecchia, proveniento da Roma, ð partito l'ambasciatoro

degli Stati Uniti, a capo del Comitato americano di soccorso, com-

posto di 40 persone. Si è imbarcato a bordo del piroscafo tedesco
Bayern diretto a Messina.

L'incrociatore danese Hejmdat ha sbarcato a Bagnara, a beneficio
di quei danneggiati 150 chilogrammi di carno fresca, 12 sacchi di

pane, 5 sacchi di pasta e 50 coperto ed ha proseguito poi per Can-
nitello.
II Consiglio municipale di Berlino ha votato la somma di 50,000

marchi al filantropico scopo; quello di Budapest 30,000 corone.
Il Governo federalo di Melbourne ha stabilito di clargire 10,000

sterline.

Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrico del Giappone hanno te-
lografato all'Ambasciata giapponese in Roma che inviano 10,000 yen
(circa 25,000 lire).
A Innsbruck I'arciduca Eugenio ha consegnato al consolo d'Italia

1500 corono da erogarsi in favoro delle vittimo del terremoto.
A Pietroburgo si ò costituito un Comitato intitolato Pietroburgo-

Messina per soccorrero le vittime del terremoto, sotto la presidenza
della signora Komiakoff, moglio del presidento della Duma. Tra i
membri del Comitato si notano la signora del ministro degli estori,
IswoIski, o altro dame dell'alta società.

11 Comitato non si limita a raccogliere offerto in denaro ma cer-

cherà di raccogliere tutto quanto potrà giovaro per soccorso; sarà
domandata anclie l'autorizzazione di faro collette in tutte 10 chiese
della Russia.
I membri del Comitato hanno deciso di âssumere tutto le speso

che incontreranno nella loro opera.
Tutte lo somme e quanto altro sarà raccolto sarà, per mezzo del-

l'Ambasciata di Roma, messo a disposizione della Regina d'Italia.
La desta giornata dello sottoscrizioni ha dato, a Chicago, altre

10,000 lire per le vittime del terremoto.

A Costantinopoli, mentro si attende il risùItato della sottoscrizione
pubblica che comincia oggi per cura della prefettura di Costanti-

nopoli in tuttà la Turchta, il Consiglio dei ministri ha deciso di
inviare subito 200,000 ffanchi pei danheggiati dhi terremoto in Si-
cília o in Calabria.
So la sottosc izione non raggiungosse tale somma la differenza

rimarrebbe a carico del Governo.
I giornali dicono che non ofendo il trasporto Bezmialem partire

subifo, il Governo ha deciso dí inviare immediatamento cinque chi-

rurghi sui luoghi del disastro.
**g La sottoscrizione del Lord Mayor per le vittime dal terremoto

in Italia ammontava ieri a)1,750,000 franchi.
4*g L'incrociatore spagnuolo Cataluna ò partito per Palermo ca-

rico di soccorsi e con personale sanitario.
L'incrociatore Principessa delle Asturie ò partito per il luogo

della catastrofe.
Le LL. MM. il Re c la Regina di Danimarca hanno clargito due

mila corone.
Per ordine del duca d'Orléans l'amministratoro dei suoi beni in

Sicilia ha inviato soccorsi allo vittiino del terremoto nell'isola o

nella Calabria.
È giunta a Messina la nave danese Heynidal.
L'on, deputato Berenini a nome dei comuni di Borgo San Don-

nino e di Salsomaggioro offre cento letti in quei due centri per ri-
coverare i profughi di Reggio o Messina.

Da Napoli partito per Messina il piroscafo Lombardia cont vi-

veri e cod una rilevanto quantità di disinfettanti:
Con un trono sono stati inviati 500 quiptali di salo ai Palmi, se-

condo la richiesta fatta da quelle autorità.
Il Consiglio direttivo della Società sicula occidentalo in liquida-

zione ha delibet·ato una oblazione di L. 5000.
11 Comitato provinciale genoveso di soccorso ospita a tutto oggi

2000 profughi o 400 feriti.

La Camera di commercio dl Aquila lia stanziato L. 2000 ; quella
di Cagliari L. 1000; quella di Salerno L. 500; quella di Sassari.
L. E00 ; quella di Venezia L. 7000.

**4 UÌteriori notizie continuano ad attestare: il tholtiplicarsi dollo
filantropiche azioni di tutto il mondo civilo pet l'Italia.
S. A. il principe di Monaco per dimostrare in modo specialo la

parte che prende al lutto italiano, oltre all'avero fÍno dal primo mo-
mento, fatto rimettero la somma, di 10,000 franclii an' bisciat,oro
d'Italia a Parigi, ha costituito una Commissiono specialo cho insie-

me al Colpitato locale italiano raccoglierà soccorsi per lo Vittime. Il
principe ha aperto un primo credito di 5000Taliclii per permettere
alla Conunissiono di procedere all'acquisto di viveri e indumenti, ed
ha concesso alcuni locali di un suo palazzo per raúcogliero i doni
che perverranno alla Commissione. Infino il principe ha deciso cho
il suo yacht Principessa, Mce, comandato dal suo aiutanto di'cam-

po, capitano di fregata d'Arodes de Pryriague, imharchi tui,ti i doni.
raccolti e li porti in Sicilia o a Napoli.
L'attività della Croce Rossa sui luoghi dei disastri .si esplica sem-

propiù benefica.
A tutto oggi così si riassumo :

Mobilitati mandandoli sul posto, dieci ospedali da guerra, dieci

ambulanze, due treni ospedali ed una nave ospedale.
Attuati due grandi ospedali ierritoriali a Napoli ed a Palermo ed

oita posti di soccorso ferroviari.
Mandate sul posto del disastro duecento grandi tende capaci di

cinquanta persone ciascuna.
Allestiti due grandi magazzini di concentramento o spedizione

materiale a Napoli per Im Sicilia e a Palmi per la Calabria.

Spedite ottomila coperte di lana, seimila lenzuola, cinquemila ca-
micie, seimila chilogrammi di cotono da medicazione, ventimila metri
di garza, quatiromila bende, una larga provvista di medicinali e
disinfettanti, moltissimi generi di conforto, latto condensato e vi-

veri.

Sua Maestà la Regina madre ha fornito gentilmente alla Croco
Rossa tre automobili.
Sono in servizio centottanta ufIlciali, cinquecentomiliti o sessanta

dame infermiere.
Sono stato fornite ai profughi coperte, biancherio ed abiti com,

pleti.
4*, Nella odierna giornata sono stato distribuite a Bagnara 6003

razioni di pane e 1200 ettolitri di fagiuoli. I 150 cliilogramnii di
carno fresca sbarcati ieri dall'incrociatoro daneso IIejmdal sono
stat i distribuiti stamane alle famiglio dei feriti.

11 Comitato milanese ha fatto altresi disttuibuire indumenti. Con-
tinua l'opera di demolizione afIldata al Comitato milaneso ed ai mi-
litari del genio ed il disseppellimento dei cadaveri, cui attendono
la Croce rossa di Massa Carrara, due squadro dell'Agordat o mili-
tari di truppa.
Sono stati estratti altri 25 cadaveri.
Si attendo a Bagnara l'arrivo di legname del Celñitato milanese,

che ha stabilito di costruire baracche provvisorio in una zona di
terreno, di cui il sindaco ha autorizzato l'occupazione tempotanoa,
salvo a costruire piú tardi un limitato numero di barácche defini-
tive lungo la spiaggia, occupata ora da attondamenti o di liarac-
che eretto da privati.
Urge provvedere alla costruzione di un adeguato numero di ba-

racche, compreso quelle da destinarsi ad ullici pubblici.
Stamane da Venezia ha salpato per Reggio e Messina il Daniele

Menin,
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A bordo, tra le innumerevoli merci, raccolto in tutto il Veneto,
erano cinquemila vestiti, 2300 paia di scarpe, biancheria, migliaia
di chilogrammi di derrate alimentari, moltissimo casse di medici-

Rali, 420 tonnellate di acqua e 3500 quintali di calee.
Il Maain ha a bordo una squadra di 25 marinai ed un sottulli-

ciale messi a disposizione dell'anuniraglio Viotti, una squadra di

specialisti por la costruzione delle baracche, un rimorchiatore e

grandi zattere.
Da Napoli sono partiti rispettivamente per Messina c gli scali

della Calabria, i piroscati scilla e carrara, carichi di viveri e di
materiale forniti da quella Profottura e il secondo anche di merci
fornito dalla Compagnia amburghese.

L' articolo fa il più grando elogio della Regina Elena, l' angelo
protettore di questa crisi. Se il popolo di Roma, dico il Daily Tele-
g>wph fosso stato libero, avrebbe festeggiato il natalizio della pie-
tosa Regina con grande entusiasmo; ma l'esplosione dell'entu-
siasmo generale non ò che differita e-il.Re e la =Regina d'Atalia cac-
coglieranno più tardi nuove prove dell' immenso amore del loro
popolo.
Il 1)aily Telegraple pure di Londra fa poi vivissimi clogi del Ro

Vittorio Emanuole, la cui azionc fu più che mai nobile duranto
questi ultimi giorni, e felicita il popolo italiano che ha dato prova
di un sentimento e di una devozione degna di servire di esempio a
tutti gli altri popoli.

Frate11anza tyternazionale.
In occasione del gonctliaco di S. M. la Regina Elena, la Nord-

deutsc1w Allgemeine Zeitung scrive :

« L'augusta sposa del Re Vittorio Emanuele, già tanto venerata
dalla nazione italiana per lo innumerevoli prove date della sua bontà
e della sua caritatevolo sollecitudino, ora appunto lia dato della sua
abnegazione e forza d'animo una prova splendida o indimenticabilo

o tale da.riompire di anunirazione il mondo intero. Se di tronto al-
l'.immensa sventura che gli elementi crudelmente lianno scatenato
sul territorio della nazione cho ci à alleata vi può essero una con-

solazione, questa non può risultaro che dall'eroismo che si ò im-
mediatamente manil'ostato. 11 Ro e la Regina poi primi si sono sot-
tomessi nel massimo grado al grave dovere che le circostanze loro

imponevano, e l'opera di ammirabilo carità, alla quale la Regina
Elena si à 'votata in questa occasione, senza riposo e col maggiore
sacrificio personale, resterà inseparabile dalla nobilo figura dell'uma-
nità che essa personifica ».

-4*g La Croce Rossa italiana ha ricovuto dalla Mezza Luna'Rossa
ottomana il seguentotelegranuna :

OLa Mempa Luna Rossa ottomana costernata per il .disastro im-
menso che colpisce la nazione amica, vi esprimo vivissimo condo-

glianze e vi manda a corso di posta il modesto aiuto di diecimila
Tranchi, destinati a soccorso delle vittime di Sicilia e Calabria.

« Firmato: Il presidente Falk Pasciit delke SitdG ».

La Croco Rossa italiana ha risposto :

« La Croco Rossa italiana por la testimonianza di viva simpatia
ricevuta dalla namonc anuca, ringrazia sinceramente la Mezza Luna

hopa ottomana.
« Firmato: Tarerna, presidente ».

11 Governo Boliviano ha telegrafnio a S. E. il ministro Titioni viv
condoglianze a nome proprio e della nazione sua.

Il giornale Milillir U'ochenblalt di Berlino, in un articolo dedi-

cato alla catastrofe che ha colpito la Calabria e la Sicilia, scrive:
« Gli níficiali ed i soldati italiani sono abituati in ogni tempo a

farc BAcrifici, so le forze della natura, terremoti, valaughe, inonda-
zioni colpiscono le popolazioni della penisola e so le epidemio mie-
tono vittime.
In occasione della presente catastrofe prodotta dal terremoto o

dal maremoto, che fa impallidire, por la sua terribile grandezza,
t.utti i ricordi di catastroti dei secoli passati, l'esercito italiano in-

sielpe alla marina combatto nuovamento sempro innanzi a tutti

una.batigglia contro la sventura e la disperazione quantunque.pur-
troppo il terremoto abbia fat to anelio nelle casorme numerose vit-
time. Nelle caserme, ove in altro circostanze si sarebbero trovati
tAnti giovanotti disciplinati e pieni di zelo che avrebbero soccorso

i lppo fratelli prodigandosi giorno o notte, non sono rimasti che

pochi risparruiati dall'angelo sterminature. Piangiamo con il forte
esercito italiano, si strettamente legato con noi, la perdita di tante

esistenze, e di tutto cuore auguriamo ai superstitiunpienosnecesso
gell'opera di carità che riebiodo tanti sacritici ».
II.lja Ty Tel¢yraph di Londra nel suo articolo di fondo constata

che gli indescrivibili orrori del recento terremoto hanno avutotil
buon risultato di suscitare nel piondo intero esplosioni di situpatia
senza precedenti verso V Halia.

IBLIOGRAF'IA

Mario PeXiumio• - La vita e gli scrilli di Giovanni
Ruffini, con prefazione di Anton Giulio .Ilarrili. - Genova,
liin•er¡« nuova di F Ohiesa, 1908.

Ai volumi di una indovinata colleziono rispondente a quanto di
più moderno e di più scelto va producendo l'ingegno italiano, o
pubblicata a Genova da un intelligento libraio che, modesto quanto
benemerito,, continua le tradizioni dei Grondona, dei Boeuf, dei De
Rossi, se ne o aggiunto recontemente uno,.il quale rievoca una dello
più belle ilgure del nostro risorgimento, Giovanni RufIlni, il patriotta
che tante simpatic co' suoi libri e coll'esemplare sua vita di esule
cattivó all'estero, specie in Inghilterra, alla causa italiana.
L'autore, .con felice idea, dedicó ad Anton Giulio Barrili il volume,

a cui l'illustro scrittore ligure diede in ricambio alcune pagin$ di
.prefazione, smaglianti,.pieno di entusiasmi per quella fodo che Giu-
seppe Mazzini presentiva nel carcere a Savona, o predicava por
tutta la vita

.« CQl lcuor di :Gracco e' col pensier di Dante ».

Lo studio storico-biografico del Portusio espone tutta la bella
figura di Giovanni Ruflini c Vi connette quello dei fratelli, della
madre Eleonora Curlo, che incarnava le virtù di Cornelia, precorri-
trice di Adelgido Cairoli e di tante altre italicho donne, che del
sentimento anaterno fagevano sacro olocausto su l'altare della pdtria.
Gli scritti dell'illustre patriotta e romanziere ligurc sono acca-

ratamente esaminati, esposti dall'autore che no riafferma l'alto va-
lore anche nei periodi che, come l'attuale, altri gusti, altro ten-
denze hanno nella letteratura romantica. Parecchie notizië storiche,
finora sconosciute, sono dal Portusio riferito con ineccepibili dpen-
montazioni, raccolto con intelletto di reverenza alla memoria dpl
Rüllini, dei fratelli suoi e della loro « Madre Santa », come la chia-
mava Giuseppe Mazzini.

11 libro del Portusio, oltro ad essere un pregevole lavoro sotto i
vari aspetti storico, letterario, critico, costituisco pna buona azione,
della quale saranno a lui grati non solamente.gli studiosi del periodo
del risorgimento nazionale, ma quanti amano le figure dei beneme-
riti della patria circonfuse dall'aureola della reverenza. E tributo
miglioro, invero, non potevasi dare a quella di Giovanni Rufflni,
come col libro del Portusio, che completa gli studi sulla famiglia
-Ruflini fatti dal Maineri, dal Linaker e dal Faldella.
L'edizione, elegante nella sua semplicità, nitidissima, o adorna da

ritratti, paesaggi liguri, ecc.
La profazione del Barrili nieriterebbe da so sola un ampio tributo

d'elogi. Sono pagine piene di quella santa poesia della patria che al
Barrili fu « alito, fiamma, religione alla vita », scritto nello intento
di incitare i giovani a non dimenticare gli esempi di quelle schiero
di forti nelle quali sono compresi i Ruffini. Si direbbe che le pagine1.-harviliane'messe a proemio del lavoro del Portusio, sono il canto

i del cigno dell'illustro scrittore. luratti dalla gagliarda sua ponna,
che la morto ha spezzato nell'agosto decorso, pochissimi altri scritti
del Barrili si ebbero. Egli, infervorato dalla poesia del sacrifizio o.
nella fede italiana, scriveva :
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« ..... Passa intanto, o tu la porti, o gran mare, fra le tue candide
spunio, la gran nave della patria, veleggiante ai lidi dell'avvenire,
inisteriosi ancora, ma corti; e ne vegliano il corso, librati sull'au-
tenna, i genî immortali, le anime sante dei martiri, spiriti invisibili
che noi sentiamo fremere nell'aria, sflorare il volto con l'alo quanto
volte ci suoni sul labbro il nome santo d'Italia, ribenedetto nel buon
sangue del cuore ».
Meglio che con queste parole, inno di fede e di speranza, il libro

del giovane ligure, che dedica il colto ingegno alle glorie della pa-
tria, non poteva essere lanciato nel campo degli studi.

'R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 29 dicembre 1908

Presidenza del socio senatore comm. Em'ico D'Oridio,
presidente dell'Accademia

Il presidente presenta in omaggio alla classe, il seguente lavoro :

« La sorgente minerale di Valle di Pompei », del [socio corrispon-
dente F. Bassani e del sig. A. Galdieri.
Il socio Mattirolo presenta in omaggio a nome del prof. G. B. De

Toni, i lavori seguenti :
1. Matteo Lanzi, commemorazione.
2. Illustrazione del terzo volume dell'erbario di Ulisse Aldrovandi.

l'Augusta Signora. E vi si unisce un coro di benedi-

zioni,'moventi da desolate regioni doŸe la'pia Sovya11a
portò il conforto della sua presenza, la sua opera di
carità efficace, la paroIa dell'affetto e della speranza.
Sono omaggi di sofferenti, voti di madri e sorris

di orfanelli.
E più sentito, più bello, non potrebbe essero l'inno

augurale che la grande anima del popolo irialza por
la Buona, che fulge nella luce santa della benelfi-
cenza.

* *

Per la fausta ricorrenza, stamane il sindaco di Roma
ha spedito alla Reggia il reguente dispaccio:

« A S. E. la Dama di Corte di servizio di S. M.
a Regina per la Maestà Sua

« Roma. »

« Nella fausta ricorrenza solcata da lagrime e da
desolazione Roma si unisce a tutta Italia in un au-

gurio ispirato da devoto affetto di ammirata ricono-
scenza.

« Sindaco
« NATHAN. »

- 4*, Le scuolo ed istituti secondari classici hanno
fatto vacanza.

Il socio Foa presenta in omaggio :
Lavori dell'Istituto di anatomia patologica dell' Università di

Torino.

Vengono presentate per l'inserzione negli Atti le note seguenti:
1. Dott. Amerigo Chicca ; « Sulle equazioni integrali di Fre-

dholm a nucleo simmetrico », dal socio d'Ovidio.
2. A. Garbasso e G. Fubini: « Sopra il problema più generale

dell'ottica », dal socio Naccari.
11 socio Peano, a nome anche del socio Somigliana, legge la rela-

zione intorno alla memoria del dott. T. Boggio, intitolata: « Sulla

risoluzione intorno ad una classe di equazioni algebriche che si pre-
sentano nella matematica finanziaria ed attuariale ».

La relazione favorevole è approvata e la classe con votazione

segreta approva la stampa del lavoro del dott. Boggio nei volumi
delle memorie accademiche.
Il presidente informa la classe dei lavori della Commissione per

le onoranze a Amedeo Avogadro e che Sua Maestå il Re ha concesso

11 suo alto patronato per le onoranze stesse.

17OTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Ro, oltre le L. 200,000 già versate alla prima
'notizia dei danni del terremoto nelle provincie di Si-
cilia e di Calabria, ha disposto un suo nuovo contri-

buto, allo stesso scopo, di un milione di lire, sul quale
ha destinato L. 500,000 alla Croce Rossa italiana e le

altre L. 500,000 al Comitato nazionale di soccorso per
i danneggiati.

S. M. la Regina Elena compie oggi il trentesimoae-
sto anno di età.
Da ogni anima che nutre il sentimento della reve-

renza alla virtù, alla maternità soave e benefica
salgono, oggi, più che mai gli augurî alla Reggia per

S. M. la Regina Madre, ieri, alle 16, in automobile
si recò a visitare i profughi, ricoverati presso l'ex-con-
vento dei domenicani, in via Galilei, e presso le suore

domenicane infermiere, in via Giusti.

Comitato generale romano. -- Per sabato
9 gennaio, alle ore 15, nell'aula consiliare, in Campidoglio, à convo-
cato il Comitato generale romano pro-Calabria e Sicilia.
Per i danneggiati dal terrernoto. - Ieri

alle 15, come annunziammo, si è nuovamente riunito a palazzo Bra-
schi, sotto la presidenza di S. E. il generale Pollio, la Commissione
esecutiva del Comitato centrale di soccorso per i danneggiati del
terremoto di Calabria e Sicilia.
La Commissione ha preso anzitutto atto delle migliorate condi-

zioni di vettovagliamento a Messina e negli altri luoghi colpiti dal
disastro, del miglioramento dello comunicazioni telegraficho tra la
Sicilia e il continente e del riattivato servizio postale marittimo tra
Napoli e Pizzo di Calabria per le quali il Comitato aveva interessato
S. E. il presidente del Consiglio.
Occupandosi quindi della gravissima questione delle baracche per
il ricovero degli scampati dal terremoto nei luoghi del disastro, ha
rinnovato al suo presidente generale Pollio il mandato di prose-
guire nelle pratiche già iniziate col Ministero dei lavori pubblici allo
scopo di assicurare la più completa ed assoluta identità di indirizzo
o di criteri tra Comitato ed Amministrazione dei lavori pubblici nel
provvedere con la necessaria urgenza alla gravc questione. Le co-
municazioni fatte da S. E. Pollio danno piena certezza al riguardo
Risultando che il seppellimento dei cadaveri estratti dalle macerie

a Messina ò quasi ultimato senza alcun inconveniente di ordine sa..
nitario, ha espresso il suo plauso agli ufficiali ed alla truppa che
can tanta abnegazione hanno atteso alla doverosa ma ingrata bi-
sogna.
La Conunissione ha inoltro constatato come ormai i servizi di ri-

fornimento e di assistenza sanitaria funzionino in modo sempre più
regolare e ha rilevato l'ottimo servizio delle torpediniero lungo la
costa calabra nonostante le cattive condizioni di tempo o di mare.
Per gli aiuti ai profughi ha deliberato nuovi assegnamenti di

f0Bdi fra cui 100,000 lire al prefetto di Catanzaro, liro 90,000 al pre-
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etto di Trapani e lire 2000 per impianto di cucine economiche al

protetto di Bari.
Irf vista poi del numero di istanze individuali di sussidi che con-

tinuanò a pervenire al Comitato centrale ha adottato i seguenti
criteri di massima: che cioè il Comitato centrale non debba proce-
dard a erogazioni dirette di sussidi e che le domande debbano in-

vec6 essere rimesse alle autorità ed agenti locali per
.

l'opportuno
esame e i provvedimenti da attuarsi, questi ultimi col criterio che

il soccorso debba limitarsi alle necessità di ricovero e di vita,
cscltuio ogni risarcimento di danni, per i quali al momento attuale
non sarebbe possibile provvedere.
lii via eccezionale ha autorizzato per Roma il sindaco comm. Na-

than nella sua qualità anche di presidente del Comitato romano di

protvedere sulle domando avanzate da prüfughi ché t ótààsi a Ro-
ma,1regandolo di valersi all'uopo dei fondi disponibili sulle _somme
raccolté dal detto Comitato salvo integrarle in caso di necessità.

Ha lifosd inflite atto con soddisfazione della comunicazione fåtta
dal,sén'afore T&Ÿerna che le dame della Croco rossa dí Palermo e

di Catania líanno di buon grado accottato di provvedere per
gli ottaill get terremoto in attesa delle definitive disposižioni al
rig n'rd¾

IS.schènia di statuto dell'Opera nazionalo di patronäto p'er
gli orfani del terremoto del 1908, di cui fu ieri pubblicata la circo-
lard diramatË (lal Comitato promotore, è il seguente :

I . I?Opera di patronato ha il fine di raccogliere gli orfani, di ri-
condur11, per quanto ò possibile, alle famiglie e di sovvenirli, edu-

carli,! sorvegliarli o dirigorli fino a che non avranno trovato stabile
colloçatgento. .

2° Í mezzi dovrebbero essero costituiti:
ä) da un fondo di impianto prelevato dalla sottoscrizione pub-

blica,t oventualmente col concorso dello Stato;
b) da coritributi di sottoscrittori che .si obblighino a versare

antiualliionte una o più quote di L. 25 pel termine di 10 atini.
Potábbero annoverarsi tra i soci contribuenti. le Opero pie ed

altri enti locali. .

3. L'opera avrà sede in Roma con filiali nel Regno da istituirsi-

dovunque se nö constati l'opportunità.
Sarà amministrata da un Consiglio composto di sei signore e di

sei uomini da scegliersi la prima volta dai primi duecento sotto-

scrittori di quotp annue da rinnovarsi quindi per metà ogni trien-

nio, nei modi che saranno stabiliti dallo statuto. L'ufllcio di consi-

gliere ð gratuito.
4. L'opera dovrà essere eretta in ento morale.

4*4 Il circolo artistico tedesco di Roma, ha inviato 2000 lii'e al

Coinitato tedesco di soccorso in Napoli.
11 circolo artistico di Roma ha stabilito l'invio di altre 2000 lire

faccolte con la colletta fatta fra i tedeschi in Roma.

/, 11 Comitato generale romano « Pro Calabria e Sicilia » ha in-

cassato a tutto il 6 corrente, L. 547,080.86.

4*g Per le oblazioni. - S. E. il ministro dell'interno, on.Giolitti,

ha diretto ai prefetti del Regno la seguente circolaro:

« Avverto lo SS. LL. che essendosi insediato, sotto la presidenza
di S. A. R. il. Duca d'Aosta, il Comitato centrale di soccorso per i

danneggiati dal terremoto, tutto le comunicazioni relative alle of-

forte di soccorso dovranno essere dirette, d'ora innanzi, al Cornitato

stesso in Roma.
« Giolitti ».

4
Per decisione del Consiglio di amministrazione della Società

romana tramways-omnibus, il trasporto dei profughi
calabresi e si-

ciliani con lo yetture di trams elettrici e di omnibus, ò stato fatto

e sarà continuato a farsi gratuitamente.

Änoonzio a11e guarc11e c11 nnanza. -

S. E. il ministro delle finanze, presi gli ordini da S. M. il Ro, ha

diretto il seguento ordine del giorno di encomio agli ufficiali e

militi del corpo della guardia di finanza:
« Mi onoro di partecipare al corpo della guardia di finanza che

S. M. il Re si ò degnata di manifestarmi la Sua alta soddisfaziono'

pel contegno lodevole tenuto e per l'abnegazione dimostrata da

tutti gli appartenenti al corpo, sul luogo della sventura, nell'im-
mane disastro phe ha si terribilmente colpito la Sicilia e la Calabria.

« L'elogio dell'amato Sovrano ò il migliore dei premi che la Regia,
guardia di finanza possa conseguire, cd io sono ben lieto che essa

abbia saputo meritarlo ».

Pe1 r1cupero ciel rispermi posta11. -
Il ministro delle poste e dei telegrafi ha provveduto perchè i librotti
delle Casse di risparmio postali, emessi dagli uffici e distrutti dal
terremoto della Sicilia e dollã Calabria ed andati smarriti, siano

con le debite cautele duplicati, senza spese, a richiesta degli aventi

diritto, presso qualsiasi ufficio del Itegno.
11 Ik. comièbto geologioo. - Si è riunito l'altro
icii a Iloma, convocat,o per l'ordinaria sessione semestrale di gen-
naio, il R. comitato geologico, presenti il, presidente senatorõ' Cap-
pellini, i membri professori Bassani, Cermenati, Issel, Parona, Strue
ver, Tai·amelli, il rappresentante dell'Istituto geografico militare, gli.
ispettori delleminiere Maz2uoli e Bezzi, dd il.direttore del R. ufII,
cio geologico ing. Baldacci.
Dopo il disbrigo degli affari di ordinária ainministrazionc e l'esame

analitico dei lavori dei geologi operatori nel secondo semestro del
cessato anno, il Comitato ha discusso lungamente intorno all.'im-

mane disastro tellurico che ha testé tunestata la regiono calabro-
sicula. Si appoggiò la proposta dell'Istitutoieografico militare di

fare una livellazione di precisione nei luoghi colpiti per accer tare le
differenze in confronto alla livellazione eseguita prima del 1905. Ši
addivenne poscia alla votazione di un ordine del giorno Cermenati-
Issel, col quale si invita il Governo a far studiare le c'ondizioni flsi-
che e litologiche del suolo nelle singole località nelle quali si dovrà
procedere a nuove costruzioni od a riattazioni di vecchi fabbricati,
e ció prima di autorizzare qualsiasi opera edilizia.

11 Comitato ha inoltre deliberato di completare il personale ad-
detto al R. Uflicio geologico con l' anunettervi a'ache i laureati in
scienze naturali, debitamente perfezionati in geobogia, pareggiandoli
nella carriera e nella competenza agli ingegnerit del R. corpo della
miniere. Per lo studio della questione o della Dua soluzione nei ri-

guardi legislativi, venne nominata una Comnaissione composta dal

prof. Cermenati, dagli ispettori Mazzuoli o Zerzi e dal capo del R.Uf-
ficio geologico ing. Baldacci.
Pensioni per i garibalclini. - Le tre pensioni

di L. 360, clargite dal patriota Fontana, per la durata di un anno,

a favore dei tre reduci più vecchi residenti in Jtoma, sono stata

dal sindaco, d'accordo con la Commissione nominata per fare la do-
signazione, assegnate ai seguenti garibaldini:
Costantino Leonardi, nato nel 1822, Adriano Marconi, nato nel

1823 e Rinaldo Baldi, nato nel 1825 ; i quali da g annaio a dicembro
1909 potranno ogni mese ritiraro dalla tesoreria comunale L. 30.

Congremmo rinviato. - La Federaziono, nazionale
fra le Associazioni giornalistiche italiano comunica che a, causa dei
dolorosi avvenimenti di Calabria e di Sicilia, il Congresso federale
della stampa, che doveva aver luogo nei giorni 17 e 18 ce rrente, à
stato rinviato ad epoca da destinarsi.

Movinsento con2merciale• - 11 G corr. fu-
rono caricati a Genova 635 carri, di cui 328 di carbone _pol com-
mercio e 36 per l' amministrazione ferroviaria - a Venez;ia 154 di
cui 43 di carbone pel commercio o 98 per l' amministraz iono for-
roviaria - a Savona 83 di cai' 54 di carbone 01 cÑinn tercia; a:
Livorno 104, di cui 57 di carbono pel commercío e 10 per l' ammi-
nistrazione ferroviaria e a Spezia 15, di cui 13 di carbone p cl 1" am-
ministrazione ferroviaria.

Marina n2ercantile. - 11 Città di Toristo, dolla
Veloce, è partito da Puertorico per Genova. - L'Um/wia,, deÚa Nai
vigazione generale italiana, ha proseguito da Barcellona p er Genova.
- Il D. Baldnino, della stessa Società ò giunto a Bombt gy. -11 Ro

logna, della Società Italia, o partito da Santos per Buen es Aires.
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PIETROBURGO, 7. - Seegngo telegrampli da Teheran ad (spallan
i rivoluziocari in numero di 40,00p, bene armati, hanno níqssacrato
i soldati ed hanno espulso le autorità e sacclieggiato le abitazioni
dei ricchi.

11 Governo organizza una spedizione contro Ispahan temenda che
la sua sollevazione provochi disordini in tutto il paese.
WASHINGTON, 7. - Il ministro della mar.ina ha presentato al

Comitato della Cainera dei rappresentanti per gli affari della marina
un progetto per la costruzione di quattro corazzate, ciascuna di25,000
tonnellate, quattro incrociatori esploratori, di quattro sottomarini, di
dieci contratorpediniere, di una nave officina e di una nave tra-

sporto di innutzioni.
La costruzione tli queste navi costerà 70 milioni di dollari.
L' AIA, 7. - Il Governo ha ricevuto avviso ulliciale che il Vene-

zuela lia revocato formalmente il decreto del 14 maggio cþe era

dannoso agli interessi di Curaçao, ed ha concesso nuovamente l'exe-
qualar al console olandese al Venezuela.

LONDRA, 8. - Il Times ha da Costaptinopoli:
Sono avvenuti disordini a Mossoul nel Kurdistan, domenica,lu-

nedi e martedi. Trenta persone sono state uccise o trentadue fe-
rite nella prima giorAata. Le autorità 8940. impotenti. I soldati Am-
mutinati sono padroni della città, ove regna l'anarchia. Lunodi uno
sceicco è stato assassinato nella sua casa; sua moglie, i suoi figli e
i suoi domestici sono stati 41assacrati.
L'anibaseiatore di Francia e il console confermano queste no-

tizie e annunziano che il Consolato francese di Mossoul è in pe-
ricolo.

Cinque hattaglioni houno ricevuto ordine di recarsi a Mossoul in
tutta fretta.

OSSERVAZIQNI METEOROI,0GICHE

del R. Osservatorio del C911egip Romano
7 gennaio 1909

II,,barometro à ridotto allo zero............ 0°.
L'altezza della stazione ò di metri ......... 50.60.
Barometro a mezzodi

.
765.17.

Umidi.tà relativa a mezzodi..
...... 09.

Vento a mezzodi..
......... N.

Stato del cielo a glezzodi.. ... .... coperto.

assimo 7.8.
Termomettro centigrado ....................

minimo LB

Pioggia in 24 ore -

7 gennaio 1909.

In Europa: prospiano mapsana di 778 al nord-oYest dellapenispla
iberica, ylipiga,4g 745 sulla Norvegia..
In Italhi nello 2,4 pre: harometpo ovunque diseaso, fluo a 6 mm.

sull'Emilia ed IJmln'ia; temperatyra irregolarmeAto Yariata.
Baroinetró : livellato tra 769 e 770.
Probabilita: venti deboli vari; cielo geAeralmente nuvoloso; qual-

.che pioggia sull'Italia media ed interione; mare ca,lmo.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UffÏcio cedtrale di meteorologia o di geodinamica

Roma,'7 geggió 1909.

TEMPERATURA
.STATL,

, , . , pre ente

STAZIONI del cielo del mare
.

Massima Alinima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio .• coperto calmo 12 8 6 6
Genova.......... coperto logg. mogo 13 2 YS
Spezia .......... 1/2 coperto legg. mosso 10 4 2 8
Cuneo

........... sereno - 8 8 - OO
Torino

.......... sereno - 41 - I U
Alessandria...... sereno - 4 3 - 4 5
Novara .....;... sereno - 6 5 3 0
Domodossola..... sereno - 8 5 - 6 3
Pavia

...........
nebbioso -

6 8 - I 6
Milano ........ sereno gg - 2 g
Como

...........
sereno - 0 0 --

Sondrio
..... .. sereno - 5 1 - 7

Bergamo .......
Bereno - 7 I

Brescia
.........

sereno - 4 7 - 2 5
Cremona

.......
sereno - gg - 1 ß

Mantova......... nebbioso - 3 0 - 3 0
Verona

......... 1/4 coperto - 5 3 - 8 2
Belluno.......... sereno - 5 3 - 3 5
Udine

..........
sereno - 9 2 - D 5

Treviso
......... nebbioso - 7 7 - 0 5

Venezia ........ 1/4 coperto calmo 7 6 - 1 0
Padova ......... sereno - 6 2 - 3 0
Rovigo .. ....... -

Piacenza
.......

sereno - 4 0 0
Parma.,

.........
sereno - 4 7 - 3 0.

Reggio Emilia ... sereno - 2 9 - 3
Modena.......... sereno - 4 1 - i 6
Ferrara.......... sereno - 2 O - 2 2
Bologna ......... sereno - 4 ô I 0
Ravenna......... sereno - 4 4 - 3 2
Forll

............ sereno - 5 1 - I 8
Pesaro

.........
sereno le"". mosso 6 0 - 3 0

Ancona ......... sereno caËmo 6 0 - 2 4
Urbino

..........
sereno - 5.2 0 8

Maceratp, ........ sereno - 9) 1 8
Ascoli Piceno

...
-

-
-

-

Perugia ........ 2/4 coperto - 7 0 0 5
Camerino

.......
sereno - 4 O 8

Lucca ........... coperto - 8 5 - 9-5
Pisa

............ 3/4 coperto - 1 5 - 2 1
Livorno .;....... coppyto calme .

1 4. I 4
Firenze

.........
sereno - 6*' - 1 8

Arezzo
......... sereno - 11 8 - I 1

Siena............ 1/4 coperto - 9 D. § 5
Grosseto ........ 3/4 coperto - 10 $ 1 6
Roma

.......... coperto - 10 8
Teramo.......... sereno - 9 0 3
Chieti

...........
sereno - 8 5 2 0

Aquila........... 89reno - 5 D - A 2
Agnone.......... serenp - G 0 -.. 1 0
Foggia ......... 1/4 coÿexto - 10 0 3 Q
Bari ............ nebbioso calmo 11 7 5 0
Lecce

........... nebbioso - 11 0 4
Caserta

......... 1/4 coperto - 1ß 2 4
Napoli .......... 1|, coperto ca,lmo 11 4 6 8
Benevento ...... nebbioso - 8 6 - 0 Ï
Avellirto

........ 3/4 coperto - 7 g 0 g
Caggie.no ........ coperto - 4 8 2 4
Poten.za

......... */4 coperto - 4 3 0 6
Cosenza

........ 3/4 coperto - 10 6 3 0
Tiriolo........... sereno

- 9 2 - 3 0
Reggio Calabria . .

-
- - -

Trapani ........ -
- - -

Palermo ........ sereno legg. mosso 13,0 5 0
Porto Ertpedoclo . sereno cplmo 12 5 7 0
Caltanissetta

....
-

- .... -

Messina
.. ..... -

Catania.......... ....

Siracusa
........

Cagliari ........ sereno calmo
. 13 0 1 0

Sassari .......... 3/4 coperto -,- 11 4 4 þ
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